
   
 

 

Cassa Nazionale del Notariato 

Via Flaminia n. 160 

00196 Roma (RM) 

 

Gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio di consulenza 
finanziaria finalizzata alla stesura dell’Asset Liability Management (“ALM”) 
ed al monitoraggio e controllo del rischio del portafoglio mobiliare della 
Cassa Nazionale del Notariato per un periodo di anni due 

 

CIG 5363701A14 

 

Responsabile del Procedimento : Dott.ssa Stella Giovannoli 

 

AGGIORNAMENTO AL 30/10/2013 

 

QUESITO N. 1 

 

•La società richiedente ha sede all’estero 
ed è correntista presso una Banca con 
sede all’estero; 

•L’iter procedurale della banca correntista 
non è in grado di fornire alla società 
richiedente la referenza così come richiesta 
entro i termini di gara;  

•La società è disponibile a fornire, se 
necessario, copia di documentazione 
contabile a comprova del reale e 
continuativo rapporto con la banca 
correntista. 

Laddove codesta Spett.le Cassa dovesse 
ritenere che quanto sopra esposto possa 
rientrare nell’ambito dei “giustificati 
motivi” di cui al comma 3 dell’art. 41 del 
D.Lgs. 163/06, si chiede a codesta Spett.le 
Cassa di precisare se sia possibile 
comprovare la capacità economica 
attraverso uno o più degli altri documenti 

RISPOSTA N. 1 

 

La Cassa ritiene giustificati i motivi 
addotti dall’istante nella relativa 
richiesta di chiarimenti. 

Si precisa che la società richiedente 
dovrà espressamente indicare nella 
domanda di partecipazione alla gara le 
motivazioni che non le consentono di 
presentare le referenze bancarie. 

La società potrà provare la propria 
capacità economica e finanziaria anche 
attraverso la produzione dei documenti 
indicati nell’art. 41, co. 1, lett. b), del 
D. Lgs. n. 163/2006. 

 

 

 



   
 

 

previsti nelle lettere b) e c) del medesimo 
art. 41.  

Laddove invece codesta Spett.le Cassa non 
dovesse ritenere sufficienti i documenti di 
cui alle menzionate lettere b) e c) dell’art. 
41 del D.Lgs. 163/06, si chiede a codesta 
Spett.le Cassa di specificare quali 
documenti sono considerati idonei al fine di 
comprovare la capacità finanziaria ed 
economica di un’impresa concorrente. 

 
QUESITO N. 2 

Si chiede un chiarimento relativamente ai 
requisiti di capacità economica e 
finanziaria (pag. 5 del disciplinare), ovvero 
la “avvenuta stipula nell’ultimo triennio di 
almeno un contratto di importo non 
inferiore al 50% dell’importo a base d’asta, 
per servizi analoghi a quelli oggetto della 
gara”: 

‐ se possono essere considerati 
nell’ambito del requisito le attività 
svolte per lo stesso cliente ma con 
più di un contratto; 

‐ se l'avvenuta stipula può essere 
intesa anche come vigenza di un 
contratto con le medesime 
caratteristiche richieste. 

 

RISPOSTA N. 2 

Al primo quesito deve darsi risposta 
negativa.  
 
Al secondo quesito deve darsi risposta 
affermativa. In aggiunta alla formale 
“stipula (di un contratto) nell’ultimo 
triennio”, ai fini della partecipazione alla 
gara sarà considerato valido requisito 
anche il fatto di aver dato esecuzione, 
nell’ultimo triennio, ad un contratto di 
importo non inferiore al 50% di quello a 
base d’asta ed avente ad oggetto servizi 
analoghi, anche eventualmente stipulato 
in data anteriore al triennio medesimo. 

 

QUESITO N. 3 

In merito al bando di gara in oggetto 
abbiamo bisogno di sapere se è possibile 
presentare un assegno circolare al posto 
della fideiussione bancaria pari al 2% 
dell’importo posto a base di gara come 
cauzione provvisoria. 
 

RISPOSTA N. 3 

Al quesito deve darsi risposta 
affermativa. 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 75, 
comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006, 
l’offerta dovrà essere corredata, a pena 
di esclusione, dall’impegno di un 
fideiussore a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto, di cui all’articolo 113 del 
predetto D. Lgs. n. 163/2006, qualora 
l’offerente risultasse affidatario. 

QUESITO N. 4 

In merito al requisito indicato nel 

RISPOSTA N. 4 

Si precisa che requisito essenziale di 



   
 

 

disciplinare di gara relativo “all’iscrizione 
all’Albo delle Sim di cui all’art. 20, comma 
1, del TUF o equivalenti in ambito 
comunitario” si chiede se la caratteristica 
di essere una SIM abilitata rappresenta 
una condizione essenziale poiché la società 
richiedente non prevede al suo interno 
società abilitate come SIM. 

 
 
 

capacità tecnica e professionale ai sensi 
del disciplinare di gara è l’iscrizione 
all’Albo delle Sim di cui all’art. 20, 
comma 1, del TUF o equivalenti in 
ambito comunitario.  

Tale norma prevede che <<La Consob 
iscrive in un apposito albo le Sim e le 
imprese di investimento 
extracomunitarie. Le imprese di 
investimento comunitarie sono iscritte in 
un apposito elenco allegato all’albo>>. 

Il requisito può pertanto considerarsi 
soddisfatto anche nel caso di iscrizione 
delle imprese di investimento 
comunitarie, con e senza succursale, in 
apposito elenco allegato all’albo. 

 

 

 

 


